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CAPO IV

CONFERENZA DI SERVIZI E ACCORDI DI PROGRAMMA (*)

(*) PER LA CONFERENZA DI SERVIZI VEDI PAR. 1, CAPO I, TITOLO I DELLA PRESENTE
PARTE III (ARTT. 14 ss., L. 241/1990).

26 - L. 17 maggio 1985, n. 210 (G.U. 30 maggio 1985, n. 126). Istituzione dell’ente

«Ferrovie dello Stato» (estratto).

25. Opere ferroviarie - Accordi di programma.
L’adozione dei progetti di opere ferroviarie previste
nel piano generale dei trasporti produce gli effetti di
cui al primo comma dell’articolo 1 della legge 3 gen-
naio 1978, n. 1.

I progetti di costruzione ed ampliamento di im-
pianti ferroviari predisposti dall’ente, e delle opere
connesse, sono comunicati alle regioni interessate e
agli enti locali nel cui territorio sono previsti gli in-
terventi, per una verifica di conformità alle prescri-
zioni ed ai vincoli delle norme e dei piani urbanistici
ed edilizi da effettuarsi entro sessanta giorni dalla
comunicazione.

In caso di non conformità, il Ministro dei tra-
sporti promuove tra tutte le parti interessate un ac-
cordo di programma da sottoscriversi dai rappresen-

tanti autorizzati dai rispettivi organi deliberanti e da
approvarsi con decreto del Presidente della Repub-
blica. L’accordo equivale all’intesa di cui all’articolo
81, terzo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed ha diretta effi-
cacia di variazione degli strumenti urbanistici. A tal
fine è pubblicato in estratto nella Gazzetta Ufficiale e
si adottano le altre misure di pubblicità, regionali,
provinciali e comunali in relazione al suo contenuto.

Se l’intesa non si realizza entro novanta giorni
dall’invito del Ministro dei trasporti, si provvede, sen-
tite le regioni interessate e la commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei tra-
sporti.

27 - L. 24 dicembre 1993, n. 537 (suppl. ord. G.U. 28 dicembre 1993, n. 303).

Interventi correttivi di finanza pubblica (estratto).

2. Semplificazione e accelerazione dei proce-
dimenti amministrativi. 1. Con regolamento da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata la materia
dei progetti finalizzati all’ampliamento ed al miglio-
ramento dei servizi, dei progetti sperimentali di tipo
strumentale e per obiettivo, e dei progetti-pilota fina-
lizzati al recupero della produttività, previsti rispetti-
vamente dagli articoli 3, 12 e 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1º febbraio 1986, n. 13, al cui
finanziamento si provvede mediante l’apposito fondo
nello stato di previsione del Ministero del tesoro, isti-
tuito dall’articolo 26 della legge 11 marzo 1988, n.
67, e successivamente integrato.

2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina le
modalità di selezione dei progetti finalizzati e dei pro-
getti-pilota, indica gli elementi essenziali dei mede-
simi, ne determina le procedure di esame e di appro-
vazione, e stabilisce le modalità di determinazione
dei compensi dei componenti degli organi di valuta-
zione.

3. Il Dipartimento della funzione pubblica pro-
muove, seleziona e coordina i progetti, ne controlla
l’attuazione e verifica i risultati conseguiti. A tali fini
si avvale di un apposito comitato tecnicoscientifico
nominato con decreto del Ministro per la funzione
pubblica. La composizione del comitato è di cinque
membri, il compenso dei componenti è stabilito nel
decreto e la relativa spesa fa carico agli stanziamenti
di cui all’articolo 26 della legge 11 marzo 1988, n.
67, e successive modificazioni.

4. Per l’esercizio finanziario 1994 lo stanziamen-
to di cui al capitolo 6872 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro è ridotto di lire
14 miliardi.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 1 del presente articolo,
sono abrogati i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 dell’articolo
26 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive mo-
dificazioni.

6. Il comma 3 dell’art. 10, L. 29 dicembre 1988,
n. 554, si interpreta nel senso che i progetti possono
comportare o consistere nell’applicazione sperimen-
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tale e temporanea di regole o procedimenti derogato-
ri della vigente normativa, anche in materia di conta-
bilità generale dello Stato. L’individuazione di tali
progetti è effettuata con il decreto di approvazione
del Presidente del Consiglio dei ministri. Sugli atti e
sui provvedimenti attuativi dell’art. 26, L. 11 marzo
1988, n. 67, e successive modificazioni, il controllo
di legittimità della Corte dei conti è esercitato in via
consuntiva.

7. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regolamenti gover-
nativi, emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della
L. 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate norme di re-
golamentazione dei procedimenti amministrativi pre-
visti dalle disposizioni o leggi di cui all’allegato elen-
co n. 4 e dei procedimenti ad essi connessi. La con-
nessione si ha quando diversi procedimenti siano tra
loro condizionati o siano tutti necessari per l’eserci-
zio di un’attività privata o pubblica. Gli schemi di
regolamento sono trasmessi alla Camera dei deputati
ed al Senato della Repubblica perché su di essi sia
espresso, entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne, il parere delle Commissioni permanenti compe-
tenti per materia. Decorso tale termine i decreti sono
emanati anche in mancanza di detto parere ed entra-
no in vigore centottanta giorni dopo la loro pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

8. Le norme, anche di legge, regolatrici dei pro-
cedimenti indicati al comma 7 sono abrogate con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di
cui al medesimo comma 7.

9. I regolamenti di cui al comma 7 si conformano
ai seguenti criteri e princìpi:

a) semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi, in modo da ridurre il numero delle fasi pro-
cedimentali, il numero delle amministrazioni inter-
venienti, la previsione di atti di concerto e di intesa;

b) riduzione dei termini attualmente prescritti
per la conclusione del procedimento;

c) regolazione uniforme dei procedimenti del-
lo stesso tipo, che si svolgono presso diverse ammi-
nistrazioni, ovvero presso diversi uffici della mede-
sima amministrazione, e uniformazione dei relativi
tempi di conclusione;

d) riduzione del numero dei procedimenti am-
ministrativi e accorpamento dei procedimenti che si
riferiscono alla medesima attività;

e) semplificazione e accelerazione delle pro-
cedure di spesa e contabili, anche mediante adozio-
ne, ed estensione alle fasi procedimentali di integra-
zione dell’efficacia degli atti, di disposizioni analo-
ghe a quelle di cui all’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni;

f) unificazione a livello regionale, oppure pro-
vinciale su espressa delega, dei procedimenti ammi-
nistrativi per il rilascio delle autorizzazioni previste
dalla legislazione vigente nelle materie dell’inquina-
mento acustico, dell’acqua, dell’aria e dello smalti-
mento dei rifiuti;

g) snellimento per le piccole imprese operanti
nei diversi comparti produttivi degli adempimenti
amministrativi previsti dalla vigente legislazione per
la tutela ambientale;

h) individuazione delle responsabilità e delle
procedure di verifica e controllo.

10. […]1.
11. Con regolamento governativo, da emanare ai

sensi dell’art. 17, comma 2, della L. 23 agosto 1988,
n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, sono determinati
i casi in cui la disposizione del comma 10 non si ap-
plica, in quanto il rilascio dell’autorizzazione, licen-
za, abilitazione, nulla-osta, permesso o altro atto di
consenso comunque denominato, dipenda dall’espe-
rimento di prove che comportino valutazioni tecni-
che discrezionali2.

12. […]3.
13. […]4.
14. In caso di opere e lavori pubblici di interesse

nazionale, da eseguirsi a cura di concessionari di la-
vori e servizi pubblici nonché di amministrazioni sta-
tali, ricompresi nella programmazione di settore e per
i quali siano immediatamente utilizzabili i relativi fi-
nanziamenti, l’intesa di cui all’art. 81, secondo com-
ma, del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, qualora non
sia stata perfezionata entro sessanta giorni dalla ri-
chiesta da parte dell’amministrazione statale compe-
tente, può essere acquisita nell’ambito di un’apposi-
ta conferenza di servizi convocata, ai sensi della L. 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, sia
dalla medesima amministrazione sia dalla regione.

15. Restano in ogni caso in vigore le norme di
cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409, relative al-
l’ordinamento e al personale degli Archivi di Stato,
nonché le norme che regolano la conservazione dei
documenti originali di interesse storico, artistico e
culturale5.

1 Sostituisce l’art. 19, L. 7 agosto 1990, n. 241.
2 Vedi il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 407, e il D.P.R. 9 maggio

1994, n. 411 e successive modificazioni.
3 Sostituisce il comma 2 dell’art. 14, L. 7 agosto 1990, n. 241.
4 Aggiunge il comma 2-bis all’art. 14, L. 7 agosto 1990, n.

241.
5 Comma così modificato dall’art. 77, D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445.
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28 - L. 9 gennaio 1991, n. 9 (suppl. ord. G.U. 16 gennaio 1991, n. 13). Norme per l’attua-

zione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed

elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali (estratto).

30. Accordi e contratti di programma. 1. Il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, stipula con l’Enel e la Confe-
derazione italiana servizi pubblici degli enti locali
(CISPEL), sentite le associazioni di tutela dei consu-
matori maggiormente rappresentative, un contratto
di programma che preveda, tra l’altro, l’estensione
progressiva delle tariffe multiorarie alle utenze. Il CIP
nella determinazione e nell’aggiornamento delle ta-
riffe elettriche tiene conto delle iniziative previste dal
contratto di programma.

2. Il Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, stipula con il
Comitato nazionale per la ricerca e per lo sviluppo
dell’energia nucleare e delle energie alternative
(ENEA) e le regioni un accordo di programma, di
durata decennale, che preveda:

a) l’erogazione dei servizi necessari all’esple-
tamento delle azioni relative all’uso razionale del-
l’energia e alla diffusione delle fonti rinnovabili;

b) la promozione di interventi dimostrativi di
uso razionale dell’energia e di impiego delle fonti
rinnovabili, anche in associazione con altri enti o
imprese;

c) l’attivazione della domanda potenziale dif-
fusa di risparmio energetico raccordandola con le ca-
ratteristiche dell’offerta;

d) lo svolgimento e la promozione di attività
di raccolta, elaborazione e diffusione delle informa-
zioni, nonché di formazione e assistenza tecnica de-
gli utenti.

3. Il Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in collabora-
zione con la Presidenza del Consiglio-dipartimento
per l’informazione e l’editoria e con gli enti energe-
tici stipula con la RAI e la Federazione italiana edi-
tori giornali un contratto di programma, di durata
quinquennale che preveda:

a) la diffusione periodica di informazioni ri-
guardanti il risparmio energetico e l’uso razionale del-
l’energia presso i cittadini e i consumatori finali, non-
ché presso il corpo docente e gli allievi delle scuole
medie secondarie superiori;

b) il coinvolgimento delle associazioni dei con-
sumatori, degli utenti, degli amministratori di immo-
bili, dei tecnici installatori e manutentori, delle im-
prese del settore e di tutti quei soggetti coinvolti nei
cicli di utilizzazione dell’energia;

c) la diffusione di informazioni riguardanti in
modo particolare, le caratteristiche e le prestazioni delle
apparecchiature domestiche al fine di promuovere l’uti-
lizzazione di quelle a basso consumo di energia.

4. Il CIP nelle deliberazioni di propria competen-
za nel settore dell’informazione tiene conto dei conte-
nuti del contratto di programma di cui al comma 3.

29 - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (suppl. ord. G.U. 28 settembre 2000, n. 227).

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (estratto).

34. Accordi di programma. 1. Per la definizione e
l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di in-
tervento che richiedono, per la loro completa realizzazio-
ne, l’azione integrata e coordinata di comuni, di province
e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pub-
blici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il
presidente della Regione o il presidente della provincia o
il sindaco, in relazione alla competenza primaria o preva-
lente sull’opera o sugli interventi o sui programmi di in-
tervento, promuove la conclusione di un accordo di pro-
gramma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti inte-
ressati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per
determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti
di arbitrato, nonché interventi surrogatori di even-
tuali inadempienze dei soggetti partecipanti.

3. Per verificare la possibilità di concordare l’ac-
cordo di programma, il presidente della Regione o il
presidente della provincia o il sindaco convoca una
conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministra-
zioni interessate.

4. L’accordo, consistente nel consenso unanime
del presidente della Regione, del presidente della pro-
vincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni inte-
ressate, è approvato con atto formale del presidente
della Regione o del presidente della provincia o del
sindaco ed è pubblicato nel bollettino ufficiale della
Regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del
presidente della Regione, produce gli effetti della in-
tesa di cui all’articolo 81 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, determinan-
do le eventuali e conseguenti variazioni degli stru-
menti urbanistici e sostituendo le concessioni edili-
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zie, sempre che vi sia l’assenso del comune interes-
sato.

5. Ove l’accordo comporti variazione degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stesso
deve essere ratificata dal consiglio comunale entro
trenta giorni a pena di decadenza.

6. Per l’approvazione di progetti di opere pub-
bliche comprese nei programmi dell’amministrazio-
ne e per le quali siano immediatamente utilizzabili i
relativi finanziamenti si procede a norma dei prece-
denti commi. L’approvazione dell’accordo di pro-
gramma comporta la dichiarazione di pubblica utili-
tà, indifferibilità ed urgenza delle medesime opere;
tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere
non hanno avuto inizio entro tre anni.

7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di
programma e gli eventuali interventi sostitutivi sono
svolti da un collegio presieduto dal presidente della

Regione o dal presidente della provincia o dal sinda-
co e composto da rappresentanti degli enti locali in-
teressati, nonché dal commissario del Governo nella
Regione o dal prefetto nella provincia interessata se
all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti
pubblici nazionali.

8. Allorché l’intervento o il programma di inter-
vento comporti il concorso di due o più regioni fini-
time, la conclusione dell’accordo di programma è
promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, a cui spetta convocare la conferenza di cui al
comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al comma 7 è
in tal caso presieduto da un rappresentante della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai
rappresentanti di tutte le regioni che hanno parteci-
pato all’accordo. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7
al commissario del Governo ed al prefetto.

30 - D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 (suppl. ord. G.U. 15 settembre 2003, n. 214).

Codice delle comunicazioni elettroniche (estratto).

86. Infrastrutture di comunicazione elettronica
e diritti di passaggio. 1. Le autorità competenti alla
gestione del suolo pubblico adottano senza indugio
e, in ogni caso, entro sei mesi dalla richiesta, salvo
per i casi di espropriazione, le occorrenti decisioni e
rispettano procedure semplici, efficaci, trasparenti,
pubbliche e non discriminatorie, ai sensi degli arti-
coli 87, 88 e 89, nell’esaminare le domande per la
concessione del diritto di installare infrastrutture1:

a) su proprietà pubbliche o private ovvero al
di sopra o al di sotto di esse, ad un operatore autoriz-
zato a fornire reti pubbliche di comunicazione;

b) su proprietà pubbliche ovvero al di sopra o
al di sotto di esse, ad un operatore autorizzato a for-
nire reti di comunicazione elettronica diverse da quel-
le fornite al pubblico.

2. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli accordi stipu-
lati tra gli Enti locali e gli operatori, per quanto attie-
ne alla localizzazione, coubicazione e condivisione
delle infrastrutture di comunicazione elettronica.

3. Le infrastrutture di reti pubbliche di comuni-
cazione, di cui agli articoli 87 e 88, e le opere di in-
frastrutturazione per la realizzazione delle reti di co-
municazione elettronica ad alta velocità in fibra otti-
ca in grado di fornire servizi di accesso a banda ul-
tralarga, effettuate anche all’interno degli edifici sono
assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazio-
ne primaria di cui all’articolo 16, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, pur restando di proprietà dei rispettivi opera-
tori, e ad esse si applica la normativa vigente in ma-
teria. Gli elementi di reti di comunicazione elettroni-
ca ad alta velocità e le altre infrastrutture di reti pub-

bliche di comunicazione, di cui agli articoli 87 e 88,
nonchè le opere di infrastrutturazione per la realizza-
zione delle reti di comunicazione elettronica ad alta
velocità in fibra ottica in grado di fornire servizi di
accesso a banda ultralarga, effettuate anche all’inter-
no di edifici, da chiunque posseduti, non costituisco-
no unità immobiliari ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n.
28, e non rilevano ai fini della determinazione della
rendita catastale2.

4. Restano ferme le disposizioni a tutela dei beni
ambientali e culturali contenute nel decreto legislati-
vo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché le disposizioni a
tutela delle servitù militari di cui al titolo VI, del li-
bro II, del codice dell’ordinamento militare3.

5. Si applicano, per la posa dei cavi sottomarini
di comunicazione elettronica e dei relativi impianti,
le disposizioni di cui alla legge 5 maggio 1989, n.
160, ed al codice della navigazione.

6. L’Autorità vigila affinché, laddove le ammini-
strazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Co-
muni o gli altri Enti locali, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, mantengano la proprietà o il controllo di
imprese che forniscono reti o servizi di comunica-
zione elettronica, vi sia un’effettiva separazione strut-
turale tra la funzione attinente alla concessione dei
diritti di cui al comma 1 e le funzioni attinenti alla
proprietà od al controllo.

7. Per i limiti di esposizione ai campi elettroma-
gnetici, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità
si applicano le disposizioni di attuazione di cui al-
l’articolo 4, comma 2, lettera a), della legge 22 feb-
braio 2001, n. 36.
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8. Gli operatori di reti radiomobili di comunica-
zione elettronica ad uso pubblico provvedono ad in-
viare ai Comuni ed ai competenti ispettorati territo-
riali del Ministero la descrizione di ciascun impianto
installato, sulla base dei modelli A e B dell’allegato
n. 13. I soggetti interessati alla realizzazione delle
opere di cui agli articoli 88 e 89 trasmettono al Mini-
stero copia dei modelli C e D del predetto allegato n.
13. Il Ministero può delegare ad altro Ente la tenuta
degli archivi telematici di tutte le comunicazioni tra-
smessegli.

1 Alinea così modificato dall’art. 66, D.Lgs. 28 maggio
2012, n. 70.

2 Comma, da ultimo, così modificato dall’art. 12, D.Lgs.
15 febbraio 2016, n. 33.

3 Comma così modificato dall’art. 2127, D.Lgs. 15 marzo
2010, n. 66.

87. Procedimenti autorizzatori relativi alle in-
frastrutture di comunicazione elettronica per impianti
radioelettrici. 1. L’installazione di infrastrutture per
impianti radioelettrici e la modifica delle caratteristi-
che di emissione di questi ultimi e, in specie, l’instal-
lazione di torri, di tralicci, di impianti radio-trasmit-
tenti, di ripetitori di servizi di comunicazione elet-
tronica, di stazioni radio base per reti di comunica-
zioni elettroniche mobili GSM/UMTS, per reti di dif-
fusione, distribuzione e contribuzione dedicate alla
televisione digitale terrestre, per reti a radiofrequen-
za dedicate alle emergenze sanitarie ed alla protezio-
ne civile, nonché per reti radio a larga banda punto-
multipunto nelle bande di frequenza all’uopo asse-
gnate, viene autorizzata dagli Enti locali, previo ac-
certamento, da parte dell’Organismo competente ad
effettuare i controlli, di cui all’articolo 14 della legge
22 febbraio 2001, n. 36, della compatibilità del pro-
getto con i limiti di esposizione, i valori di attenzio-
ne e gli obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente a
livello nazionale in relazione al disposto della citata
legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedi-
menti di attuazione.

2. L’istanza di autorizzazione alla installazione
di infrastrutture di cui al comma 1 è presentata al-
l’Ente locale dai soggetti a tale fine abilitati. Al mo-
mento della presentazione della domanda, l’ufficio
abilitato a riceverla indica al richiedente il nome del
responsabile del procedimento.

3. L’istanza, conforme al modello di cui al mo-
dello A dell’allegato n. 13, realizzato al fine della sua
acquisizione su supporti informatici e destinato alla
formazione del catasto nazionale delle sorgenti elet-
tromagnetiche di origine industriale, deve essere cor-
redata della documentazione atta a comprovare il ri-
spetto dei limiti di esposizione, dei valori di atten-
zione e degli obiettivi di qualità, relativi alle emis-
sioni elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio

2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione,
attraverso l’utilizzo di modelli predittivi conformi alle
prescrizioni della CEI, non appena emanate. In caso
di pluralità di domande, viene data precedenza a quel-
le presentate congiuntamente da più operatori. Nel
caso di installazione di impianti, con tecnologia
UMTS od altre, con potenza in singola antenna uguale
od inferiore ai 20 Watt, fermo restando il rispetto dei
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli
obiettivi di qualità sopra indicati, è sufficiente la se-
gnalazione certificata di inizio attività, conforme ai
modelli predisposti dagli Enti locali e, ove non pre-
disposti, al modello B di cui all’allegato n. 131.

3-bis. Al fine di accelerare la realizzazione degli
investimenti per il completamento della rete di tele-
comunicazione GSM-R dedicata esclusivamente alla
sicurezza ed al controllo del traffico ferroviario, non-
chè al fine di contenere i costi di realizzazione della
rete stessa, all’installazione sul sedime ferroviario
ovvero in area immediatamente limitrofa dei relativi
impianti ed apparati si procede con le modalità pro-
prie degli impianti di sicurezza e segnalamento fer-
roviario, nel rispetto dei limiti di esposizione, dei
valori di attenzione e degli obiettivi di qualità, stabi-
liti uniformemente a livello nazionale in relazione al
disposto della legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relati-
vi provvedimenti di attuazione2.

4. Copia dell’istanza ovvero della denuncia vie-
ne inoltrata contestualmente all’Organismo di cui al
comma 1, che si pronuncia entro trenta giorni dalla
comunicazione. Lo sportello locale competente prov-
vede a pubblicizzare l’istanza, pur senza diffondere i
dati caratteristici dell’impianto.

5. Il responsabile del procedimento può richie-
dere, per una sola volta, entro quindici giorni dalla
data di ricezione dell’istanza, il rilascio di dichiara-
zioni e l’integrazione della documentazione prodot-
ta. Il termine di cui al comma 9 riprende a decorrere
dal momento dell’avvenuta integrazione documen-
tale3.

6. Nel caso una Amministrazione interessata ab-
bia espresso motivato dissenso, il responsabile del
procedimento convoca, entro trenta giorni dalla data
di ricezione della domanda, una conferenza di servi-
zi, alla quale prendono parte i rappresentanti delle
Amministrazioni degli Enti locali interessati, nonché
dei soggetti preposti ai controlli di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001, n. 36, ed un rappresen-
tante dell’Amministrazione dissenziente.

7. La conferenza di servizi deve pronunciarsi
entro trenta giorni dalla prima convocazione. L’ap-
provazione, adottata a maggioranza dei presenti, so-
stituisce ad ogni effetto gli atti di competenza delle
singole Amministrazioni e vale altresì come dichia-
razione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
dei lavori. Della convocazione e dell’esito della
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conferenza viene tempestivamente informato il
Ministero.

8. Qualora il motivato dissenso, a fronte di una
decisione positiva assunta dalla conferenza di servi-
zi, sia espresso da un’Amministrazione preposta alla
tutela ambientale, alla tutela della salute o alla tutela
del patrimonio storico-artistico, la decisione è rimes-
sa al Consiglio dei Ministri e trovano applicazione,
in quanto compatibili con il Codice, le disposizioni
di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni.

9. Le istanze di autorizzazione e le denunce di
attività di cui al presente articolo, nonché quelle re-
lative alla modifica delle caratteristiche di emissione
degli impianti già esistenti, si intendono accolte qua-
lora, entro novanta giorni dalla presentazione del pro-
getto e della relativa domanda, fatta eccezione per il
dissenso di cui al comma 8, non sia stato comunicato
un provvedimento di diniego o un parere negativo
da parte dell’organismo competente ad effettuare i
controlli, di cui all’articolo 14 della legge 22 febbra-
io 2001, n. 36. Gli Enti locali possono prevedere ter-
mini più brevi per la conclusione dei relativi proce-
dimenti ovvero ulteriori forme di semplificazione
amministrativa, nel rispetto delle disposizioni stabi-
lite dal presente comma4.

10. Le opere debbono essere realizzate, a pena di
decadenza, nel termine perentorio di dodici mesi dalla
ricezione del provvedimento autorizzatorio espres-
so, ovvero dalla formazione del silenzio-assenso.

1 Comma così modificato dall’art. 80, D.Lgs. 28 maggio
2012, n. 70.

2 Comma aggiunto dall’art. 4, D.L. 14 novembre 2003, n.
315, convertito in L. 23 dicembre 2005, n. 266.

3 Comma così modificato dall’art. 14, D.L. 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito in L. 17 dicembre 2012, n. 221.

4 Comma così modificato dall’art. 35, D.L. 6 luglio 2011,
n. 98, convertito in L. 15 luglio 2011, n. 111.

87-bis. Procedure semplificate per determi-
nate tipologie di impianti. 1. Al fine di accelerare la
realizzazione degli investimenti per il completamen-
to della rete di banda larga mobile, nel caso di instal-
lazione di apparati con tecnologia UMTS, sue evolu-
zioni o altre tecnologie su infrastrutture per impianti
radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratte-
ristiche trasmissive, fermo restando il rispetto dei li-
miti, dei valori e degli obiettivi di cui all’articolo 87
nonchè di quanto disposto al comma 3-bis del mede-
simo articolo, è sufficiente la segnalazione certifica-
ta di inizio attività, conforme ai modelli predisposti
dagli enti locali e. ove non predisposti, al modello B
di cui all’allegato n. 13. Qualora entro trenta giorni
dalla presentazione del progetto e della relativa do-
manda sia stato comunicato un provvedimento di di-
niego da parte dell’ente locale o un parere negativo

da parte dell’organismo competente di cui all’artico-
lo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, la denuncia
è priva di effetti1 2.

1 Comma così modificato dall’art. 80, D.Lgs. 28 maggio
2012, n. 70.

2 Articolo aggiunto dall’art. 5-bis, D.L. 25 marzo 2010, n.
40, convertito in L. 22 maggio 2010, n. 73.

88. Opere civili, scavi ed occupazione di suolo
pubblico. 1. Qualora l’installazione di infrastrutture
di comunicazione elettronica presupponga la realiz-
zazione di opere civili o, comunque, l’effettuazione
di scavi e l’occupazione di suolo pubblico, i soggetti
interessati sono tenuti a presentare apposita istanza
conforme ai modelli predisposti dagli Enti locali e,
ove non predisposti, al modello C di cui all’allegato
n. 13, all’Ente locale ovvero alla figura soggettiva
pubblica proprietaria delle aree.

2. Il responsabile del procedimento può richiedere,
per una sola volta, entro dieci giorni dalla data di ricezio-
ne dell’istanza, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica od
integrazione della documentazione prodotta. Il termine
di cui al comma 7 inizia nuovamente a decorrere dal
momento dell’avvenuta integrazione documentale.

3. Entro il termine di trenta giorni dalla data di rice-
zione dell’istanza, il responsabile del procedimento può
convocare, con provvedimento motivato, una conferenza
di servizi, alla quale prendono parte le figure soggettive
direttamente interessate dall’installazione.

4. La conferenza di servizi deve pronunciarsi
entro trenta giorni dalla prima convocazione. L’ap-
provazione, adottata a maggioranza dei presenti, so-
stituisce ad ogni effetto gli atti di competenza delle
singole Amministrazioni e vale altresì come dichia-
razione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
dei lavori.

5. Qualora il motivato dissenso, a fronte di una
decisione positiva assunta dalla conferenza di servi-
zi, sia espresso da un’Amministrazione preposta alla
tutela ambientale, alla tutela della salute o alla tutela
del patrimonio storico-artistico, la decisione è rimes-
sa al Consiglio dei Ministri e trovano applicazione,
in quanto compatibili con il Codice, le disposizioni
di cui all’articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni.

6. Il rilascio dell’autorizzazione comporta l’au-
torizzazione alla effettuazione degli scavi indicati nel
progetto, nonché la concessione del suolo o sotto-
suolo pubblico necessario all’installazione delle in-
frastrutture. Il Comune può mettere a disposizione,
direttamente o per il tramite di una società controlla-
ta, infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non
discriminatorie.

7. Trascorso il termine di trenta giorni dalla pre-
sentazione della domanda, senza che l’Amministra-
zione abbia concluso il procedimento con un prov-
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vedimento espresso ovvero abbia indetto un’apposi-
ta conferenza di servizi, la medesima si intende in
ogni caso accolta. Nel caso di attraversamenti di strade
e comunque di lavori di scavo di lunghezza inferiore
ai duecento metri, il termine è ridotto a dieci giorni.
Nel caso di apertura buche, apertura chiusini per in-
filaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei su infra-
strutture esistenti, allacciamento utenti il termine è
ridotto a otto giorni1.

8. Qualora l’installazione delle infrastrutture di
comunicazione elettronica interessi aree di proprietà
di più Enti, pubblici o privati, l’istanza di autorizza-
zione, conforme al modello D di cui all’allegato n.
13, è presentata allo sportello unico individuato nel
comune di maggiore dimensione demografica. In tal
caso, l’istanza è sempre valutata in una conferenza
di servizi convocata dal comune di cui al periodo pre-
cedente2.

9. Nei casi di cui al comma 8, la conferenza di
servizi deve pronunciarsi entro trenta giorni dalla
prima convocazione. L’approvazione, adottata a mag-
gioranza dei presenti, sostituisce ad ogni effetto gli
atti di competenza delle singole amministrazioni e
vale altresì come dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità ed urgenza dei lavori, anche ai sensi
degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Della con-
vocazione e dell’esito della conferenza viene tempe-
stivamente informato il Ministero. Qualora il moti-
vato dissenso sia espresso da un’Amministrazione
preposta alla tutela ambientale, alla tutela della salu-
te o alla tutela del patrimonio storico-artistico, la de-
cisione è rimessa al Consiglio dei Ministri e trovano
applicazione, in quanto compatibili con il Codice, le

disposizioni di cui all’articolo 14 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.

10. Salve le disposizioni di cui all’articolo 93, nes-
suna altra indennità è dovuta ai soggetti esercenti pub-
blici servizi o proprietari, ovvero concessionari di aree
pubbliche, in conseguenza di scavi ed occupazioni del
suolo, pubblico o privato, effettuate al fine di installa-
re le infrastrutture di comunicazione elettronica.

11. Le figure giuridiche soggettive alle quali è af-
fidata la cura di interessi pubblici devono rendere noto,
con cadenza semestrale, i programmi relativi a lavori
di manutenzione ordinaria e straordinaria, al fine di
consentire ai titolari di autorizzazione generale una
corretta pianificazione delle rispettive attività strumen-
tali ed, in specie, delle attività di installazione delle
infrastrutture di comunicazione elettronica. I program-
mi dei lavori di manutenzione dovranno essere notifi-
cati in formato elettronico al Ministero, ovvero ad al-
tro Ente all’uopo delegato, con le stesse modalità di
cui all’articolo 89, comma 3, per consentirne l’inseri-
mento in un apposito archivio telematico consultabile
dai titolari dell’autorizzazione generale.

12. Le figure soggettive esercenti pubblici servi-
zi o titolari di pubbliche funzioni hanno l’obbligo,
sulla base di accordi commerciali a condizioni eque
e non discriminatorie, di consentire l’accesso alle
proprie infrastrutture civili disponibili, a condizione
che non venga turbato l’esercizio delle rispettive at-
tività istituzionali.

1 Comma, da ultimo, così modificato dall’art. 7, D.Lgs. 15
febbraio 2016, n. 33.

2 Comma così sostituito dall’art. 7, D.Lgs. 15 febbraio 2016,
n. 33.
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CAPO V
NULLITÀ DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO(*)

(*) V. art. 21-septies, L. 7 agosto 1990, n. 241, rip. al Capo I precedente.

31 - D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 (suppl. ord. G.U. 25 gennaio 1957, n. 22). Testo

unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato (estratto).

3. Concorsi di ammissione. […].
Salve le eccezioni previste dal presente decreto,

l’assunzione agli impieghi senza il concorso prescrit-
to per le singole carriere è nulla di diritto e non produ-

ce alcun effetto a carico dell’Amministrazione, ferma
restando la responsabilità dell’impiegato che vi ha
provveduto.

32 - D.P.R. 31 marzo 1971, n. 276 (G.U. 27 maggio 1971, n. 133). Assunzioni tempo-

ranee di personale presso le Amministrazioni dello Stato (estratto).

4. Le assunzioni temporanee effettuate in viola-
zione delle norme di cui ai precedenti articoli sono
nulle di diritto, ferma restando la responsabilità del
funzionario che le ha disposte.

Il procuratore generale della Corte dei conti, d’uf-
ficio o su segnalazione dell’amministrazione, ovvero

della competente ragioneria centrale, promuove il giu-
dizio a carico del responsabile ai termini degli articoli
52 e 53 del testo unico approvato con regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214, e degli articoli 43 e seguenti del
regolamento di procedura approvato con regio decre-
to 13 agosto 1933, n. 1038.

33 - L. 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. 18 agosto 1990, n. 192). Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi (estratto).

11. Accordi integrativi o sostitutivi del provve-
dimento1. […].

2. Gli accordi di cui al presente articolo debbono
essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo
che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano,
ove non diversamente previsto, i princìpi del codice
civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto
compatibili. Gli accordi di cui al presente articolo de-
vono essere motivati ai sensi dell’articolo 32.

[…].

1 Rubrica aggiunta dall’art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15.
2 Comma così modificato dall’art. 1, comma 47, L. 6 no-

vembre 2012, n. 190. Il testo previgente disponeva: 2. Gli
accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a
pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previ-
sto, i princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e
contratti in quanto compatibili.

34 - D.L. 16 maggio 1994, n. 293 (G.U. 18 maggio 1994, n. 114), convertito in L. 15

luglio 1994, n. 444 (G.U. 16 luglio 1994, n. 165). Disciplina della proroga degli organi

amministrativi (estratto).

3. Proroga degli organi - Regime degli atti. 1. Gli organi
amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all’articolo 2
sono prorogati per non più di quarantacinque giorni, decor-
renti dal giorno della scadenza del termine medesimo.

2. Nel periodo in cui sono prorogati, gli organi
scaduti possono adottare esclusivamente gli atti di

ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e
indifferibili con indicazione specifica dei motivi di ur-
genza e indifferibilità.

3. Gli atti non rientranti fra quelli indicati nel
comma 2, adottati nel periodo di proroga, sono
nulli.
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35 - D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (suppl. ord. G.U. 9 maggio 2001, n. 106). Norme

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche (estratto).

52. Disciplina delle mansioni (Art. 56 del D.Lgs.
n. 29 del 1993, come sostituito dall’art. 25 del D.Lgs.
n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall’art.
15 del D.Lgs. n. 387 del 1998). 1. - 4. […].

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, è
nulla l’assegnazione del lavoratore a mansioni pro-
prie di una qualifica superiore, ma al lavoratore è cor-
risposta la differenza di trattamento economico con
la qualifica superiore. Il dirigente che ha disposto l’as-
segnazione risponde personalmente del maggior one-
re conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave.

[…].

53. Incompatibilità, cumulo di impieghi e inca-
richi (Art. 58 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come modifi-
cato prima dall’art. 2 del decreto legge n. 358 del
1993, convertito dalla legge n. 448 del 1993, poi dal-
l’art. 1 del decreto legge n. 361 del 1995, convertito

con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e, infi-
ne, dall’art. 26 del D.Lgs. n. 80 del 1998 nonché
dall’art. 16 del D.Lgs. n. 387 del 1998). 1. - 7. […].

8. Le pubbliche amministrazioni non possono
conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre am-
ministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazio-
ne dell’amministrazione di appartenenza dei dipen-
denti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimen-
to dei predetti incarichi, senza la previa autorizzazio-
ne, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per
il funzionario responsabile del procedimento; il rela-
tivo provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’im-
porto previsto come corrispettivo dell’incarico, ove
gravi su fondi in disponibilità dell’amministrazione
conferente, è trasferito all’amministrazione di appar-
tenenza del dipendente ad incremento del fondo di
produttività o di fondi equivalenti.

[…].

36 - L. 27 luglio 2000, n. 212 (G.U. 31 luglio 2000, n. 177). Disposizioni in materia di

statuto dei diritti del contribuente (estratto).

11. Diritto di interpello. 1. Il contribuente può
interpellare l’amministrazione per ottenere una rispo-
sta riguardante fattispecie concrete e personali relati-
vamente a:

a) l’applicazione delle disposizioni tributarie,
quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sul-
la corretta interpretazione di tali disposizioni e la cor-
retta qualificazione di fattispecie alla luce delle dispo-
sizioni tributarie applicabili alle medesime, ove ricor-
rano condizioni di obiettiva incertezza e non siano
comunque attivabili le procedure di cui all’articolo
31-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, introdotto dall’articolo 1 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 e di cui
all’articolo 2 del medesimo decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147;

b) la sussistenza delle condizioni e la valuta-
zione della idoneità degli elementi probatori richiesti
dalla legge per l’adozione di specifici regimi fiscali nei
casi espressamente previsti;

c) l’applicazione della disciplina sull’abuso del
diritto ad una specifica fattispecie.

2. Il contribuente interpella l’amministrazione fi-
nanziaria per la disapplicazione di norme tributarie
che, allo scopo di contrastare comportamenti elusivi,
limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta, o
altre posizioni soggettive del soggetto passivo altri-
menti ammesse dall’ordinamento tributario, fornen-

do la dimostrazione che nella particolare fattispecie
tali effetti elusivi non possono verificarsi. Nei casi in
cui non sia stata resa risposta favorevole, resta co-
munque ferma la possibilità per il contribuente di for-
nire la dimostrazione di cui al periodo precedente an-
che ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e
contenziosa.

3. L’amministrazione risponde alle istanze di cui
alla lettera a) del comma 1 nel termine di novanta
giorni e a quelle di cui alle lettere b) e c) del medesimo
comma 1 ed a quelle di cui al comma 2 nel termine di
centoventi giorni. La risposta, scritta e motivata, vin-
cola ogni organo della amministrazione con esclusivo
riferimento alla questione oggetto dell’istanza e limi-
tatamente al richiedente. Quando la risposta non è
comunicata al contribuente entro il termine previsto,
il silenzio equivale a condivisione, da parte dell’am-
ministrazione, della soluzione prospettata dal contri-
buente. Gli atti, anche a contenuto impositivo o san-
zionatorio difformi dalla risposta, espressa o tacita,
sono nulli. Tale efficacia si estende ai comportamenti
successivi del contribuente riconducibili alla fattispe-
cie oggetto di interpello, salvo rettifica della soluzio-
ne interpretativa da parte dell’amministrazione con
valenza esclusivamente per gli eventuali comporta-
menti futuri dell’istante.

4. Non ricorrono condizioni di obiettiva incertez-
za quando l’amministrazione ha compiutamente for-
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nito la soluzione per fattispecie corrispondenti a quella
rappresentata dal contribuente mediante atti pubbli-
cati ai sensi dell’articolo 5, comma 2.

5. La presentazione delle istanze di cui ai commi
1 e 2 non ha effetto sulle scadenze previste dalle nor-
me tributarie, nè sulla decorrenza dei termini di deca-
denza e non comporta interruzione o sospensione dei
termini di prescrizione.

6. L’amministrazione provvede alla pubblicazio-
ne mediante la forma di circolare o di risoluzione delle
risposte rese nei casi in cui un numero elevato di con-

tribuenti abbia presentato istanze aventi ad oggetto la
stessa questione o questioni analoghe fra loro, nei casi
in cui il parere sia reso in relazione a norme di recente
approvazione o per le quali non siano stati resi chia-
rimenti ufficiali, nei casi in cui siano segnalati com-
portamenti non uniformi da parte degli uffici, nonchè
in ogni altro caso in cui ritenga di interesse generale il
chiarimento fornito. Resta ferma, in ogni caso, la co-
municazione della risposta ai singoli istanti1.

1 Articolo così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 24 settembre
2015, n. 156, a decorrere dal 1º gennaio 2016.

37 - D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (suppl. ord. G.U. 19 aprile 2016, n. 91). Codice dei

contratti pubblici (estratto)1.

1 Rubrica così sostituita dall’art. 1, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

83. Criteri di selezione e soccorso istruttorio. 1.
- 7. […].

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di
partecipazione richieste, che possono essere espresse
come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli ido-
nei mezzi di prova, nel bando di gara o nell’invito a
confermare interesse ed effettuano la verifica formale e
sostanziale delle capacità realizzative, delle competenze
tecniche e professionali, ivi comprese le risorse umane,
organiche all’impresa, nonchè delle attività effettivamente
eseguite. Per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere d), e), f) e g), nel bando sono indicate le eventuali
misure in cui gli stessi requisiti devono essere posseduti
dai singoli concorrenti partecipanti. La mandataria in
ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le presta-
zioni in misura maggioritaria. I bandi e le lettere di invito
non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di

esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice
e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni
sono comunque nulle1.

[…].

3 Comma così modificato dall’art. 52, D.Lgs. 19 aprile
2017, n. 56. Il testo previgente disponeva: 8. Le stazioni
appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste,
che possono essere espresse come livelli minimi di capacità,
congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o
nell’invito a confermare interesse ed effettuano la verifica
formale e sostanziale delle capacità realizzative, delle compe-
tenze tecniche e professionali, ivi comprese le risorse umane,
organiche all’impresa, nonchè delle attività effettivamente
eseguite. I bandi e le lettere di invito non possono contenere
ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle
previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge
vigenti. Dette prescrizioni sono comunque nulle.




